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diffìcile perchè alla legge erano quasi t u t t i i 
contrar i , e i 277 voti del l 'a l t ra sera rap- | 
presentano uno sforzo di animo e di pen-
siero di almeno t re quar t i di quei signori 
che così hanno vota to . 

Però la legge sarebbe annul la ta se non 
venisse modificata, almeno in par te , là dK 
sposizione dell 'articolo 1° relat iva al nu-
mero dei deputa t i per ogni collegio. 

Finirò, egregi colleghi, dicendo anch' io 
il mio sentimento sulla nostalgia di cui ha 
par la to l 'onorevole presidente del Consiglio, 
quando ha det to che non possiamo dimen-
ticare i nostri collegi uninominali (Rumori 
— Segni d'impazienza). 

Io sono t ra coloro che hanno sostenuto 
sin dal primo momento questa r iforma e pur 
non posso non sentire, non dico il dolore, 
ma almeno un senso di nostalgia a l l 'a t to 
di abbandonare il mio collegio. E parlo, 
onorevoli colleghi, voi dovrete riconoscerlo, 
in nome di una a t t iv i t à che dimostra coe-
renza di proposit i ! Noi abbiamo serbato 
il nostro collegio al par t i to socialista sin 
dal 1892, quando dopo la r iforma elettorale, 
i nostri nemici dicevano : dove possiamo 
met tere una candida tura che possa ser-
barci il collegio ? (Rumori — Commenti). 
E t la misero in un collegio che aveva la mag-
gior forza socialista. E allora riuscimmo 
con 37 voti di una maggioranza, strap-
pa t a a forza di fede e di lavoro, e por-
t ammo qui Camillo Prampolini . 

E quel collegio, a t t raverso sette legisla-
ture , ha conservato la stessa bandiera , 
por tando nell 'ul t ima lot ta la differenza da 
37 voti a 4 mila voti . 

Or bene, dico, ben venga questa r iforma: 
noi nella nuova lot ta porteremo la stessa 
forza di entusiasmo e di fede. 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Nuvoloni, il quale ha presenta to 
questi due emendament i : 

«L'elezione dei depu ta t i è f a t t a a scru-
tinio di lista - per provincia - con rappre-
sentanza della minoranza. 

« Ciascun collegio è costi tuito da una 
provincia : può essere costi tuito anche da 
una sola ci t tà capoluogo di provincia che 
sia a t tua lmente sede di 3 o più collegi». 

NUVOLONI . Onorevoli colleghi, io non 
sono un convert i to dell 'ult ima ora al col-
legio plurinominale. Ne fa fede l 'ordine del 
giorno da me svolto nella discussione gene-
rale, in cui indicai l 'a l largamento del colle-

gio con lo scrutinio di lista come mezzo ne-
cessario per sot t rar re i deputa t i dal servag-
gio delle competizioni e delle coalizioni locali 
e per elevare il prestigio del m a n d a t o poli-
tico, eliminando le ingerenze governative. 

I l mio dissenso era e permane nel me-
todo della rappresentanza . E ancor oggi 
ritengo che nelle reali condizioni del nostro 
paese, ove deficiente è l ' istruzione e 
l 'organizzazione dei par t i t i , sia preferibile 
procedere a gradi, e - invece di passare di 
getto al sistema complicato della rappre-
sentanza proporzionale - che non è nè lo-
gico nè razionale senza l'elezione nazionale 
e senza un corpo elettorale evoluto - giun-
gervi a t t raverso il sistema semplice e chiaro 
della rappresentanza delle minoranze. 

Ma la Camera con il suo voto, anche di 
molti uninominalist i al l 'ul t ima ora conver-
ti t i , ha acce t ta to il principio della rap-
presentanza proporzionale e perciò non ri-
peterò cose dette, tralascerò la questione 
ormai sorpassata della rappresentanza delle 
minoranze e mi limiterò a dire una parola 
sulle circoscrizioni elettorali . 

Stabilisce l 'articolo 1° del disegno di legge 
che ciascun collegio è costi tuito da una pro-
vincia, o da più provincie contigue in guisa 
da eleggere almeno cinque deputa t i . 

Io propongo invece col mio emenda-
mento che i collegi siano provinciali, in 
modo che sia man tenu ta la circoscrizione 
di quelle provincie che debbono eleggere 
anche meno di cinque deputat i . Si t r a t t a 
di 11 provincie con 4 deputa t i , di 3 Pro-
vincie con 3 deputa t i , e di 3 provincie con 
2 deputa t i ; in complesso quindi t r a t t a s i di 
17 provincie che dovrebbero eleggere 59 de-
puta t i , i quali non possono avere influenza 
alcuna sulla composizione della nuova As-
semblea, che avrà almeno 525 membri. 

Come già ha osservato l 'onorevole Si-
chel, sulla estensione della circoscrizione si 
sono qui delineate correnti diverse : alcuni 
sostengono che ogni circoscrizione debba 
eleggere soli cinque deputa t i ; a l t r i dieci ; 
al tr i quindici; alcuni vorrebbero il collegio 
provinciale, altri , più razionalmente a mio 
giudizio sostengono essere preferibile, qua-
lora non si voglia la provincia, il collegio 
regionale. 

Questa dispari tà di opinioni è una prova 
evidente della poca perfezione del metodo 
proposto. 

L'onorevole Sichel ha affermato che co-
. loro i quali hanno la certezza di essere rieletti 

non cercano la barr iera della circoscri-


